
Sergio Zanca

Sulla carta il San Marino, l’av-
versario di oggi della Feralpi
Salò, nella quartultima del
campionato di Prima Divisio-
ne, non costituisce un ostaco-
lo temibile. E’ penultimo in
classifica; in trasferta ha pre-
valso appena una volta, a Pa-
via, contro il fanalino di coda;
schiera l’attacco meno prolifi-
co del girone (16 gol) e la dife-
sa più perforata (39 reti, però
anche i gardesani, con 38 al
passivo, non stanno tanto me-
glio).Ma proprio impegnicosì
scontati nascondono sempre
insidiee trabocchetti.Dueset-
timane fa la stessa capolista
VirtusEntella,convintadivin-
cere a mani basse, allo stadio
OlimpicodiSanMarino,hain-
credibilmenteperso,rimetten-
do in discussione il primato.

LA FERALPI SALÒ dovrà quindi
mantenere la concentrazione
fin dall’inizio, senza farsi co-
gliere dalla frenesia. All’anda-
ta era finita 3-0 per i verde az-
zurri, esaltati dai tre tenori
(Miracoli,MarsuraeCeccarel-
li). In ogni casounrisultato da
dimenticare, perchè stavolta
l’impresa non sarà altrettanto
agevole. Rispetto ad allora il
San Marino ha cambiato alle-

natore. L’attuale, Agatino Cut-
tone, ex Modena (in serie B),
Cesena, Giulianova, Beneven-
to,GualdoTadinoeProVercel-
li, il sostituto dello spagnolo
Fernando Josè De Argila, ha
datomaggioreequilibrioaire-
parti. «Una gara decisiva, co-
me del resto tutte le altre - so-
stiene il tecnico dei gardesani,
BeppeScienza-.Noistiamobe-
ne, perchè nell’ultimo turno

di campionato abbiamo scon-
fitto a Bergamo l’AlbinoLeffe.
Il successo ci ha portato gran-
di energie. In questo girone di
ritorno non siamo stati fortu-
nati. Squalifiche e guai fisici
hanno costretto a modificare
la formazione ogni domenica.
Unasituazionechecihapena-
lizzato». Il tecnico di Borgo-
manero glissa sul discorso
play off: «La decima posizio-

nenonsarebbedabuttare.Ab-
biamo valorizzato parecchi
elementi, disputando un cam-
pionatostraordinario.Cerche-
remodiconcludere ilpiù inal-
to possibile».

«MA NESSUNO, in estate, si sa-
rebbe aspettato questa posi-
zione – afferma Alex Pinardi,
il regista -. Dobbiamo rimane-
re tranquilli, e impegnarci al

massimo. Al termine manca-
no quattro partite. Siamo a
quota 32. Con due vittorie e
due pareggi, potremmo salire
a 40. Se poi arriveranno i play
off, tantomeglio. Il turno di ri-
poso pero’ non ci ha favorito.
Avremmo preferito scendere
subitoincampo,sull’ondadel-
l’entusiasmo per la vittoria di
Bergamo. Al tempo stesso ab-
biamo comunque avuto

l’opportunitàdismaltiregliac-
ciacchi». Nel ruolo di terzino
destroScienzarecupereràTan-
tardini ma probabilmente,
non rilancerà Leonarduzzi:
dopo quattro mesi di stop per
lafratturadelperone, ilcapita-
no ha accusato una contrattu-
ra, riprendendolapreparazio-
ne solo questa settimana. La
coppia di centrali dovrebbe
quindi essere formata da Ma-

gli e Cinaglia, con Dell’Orco a
sinistra. In cabina di regia Pi-
nardi, con Bracaletti e Fabris
ai fianchi. Miracoli (12 gol) e
Marsura (8) hanno segnato
più del San Marino. Scortati
da Ceccarelli (3), proveranno
ad accrescere il loro bottino.
Infine, l’arbitro: Giovani di
Grosseto sostituisce Bichisec-
chi di Livorno, malato.•
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Così in campo
Lumezzane
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4-3-1-2 4-2-3-1
Allenatore:
Marcolini

A disposizione:
Pasotti
Biondi
Maita
Bernardi
Galuppini
De Paula
Braschi

Allenatore:
Montanari

A disposizione:
Bellucci

Dametto
Possenti

Parola
Viapiana

Brunori Sandri
Anastasi

Zima

Zanetti

Bandini

De Giosa

Zanchi

Ruopolo

Solini

De Silvestro

Fondi

Cavion

Alessi

Gatto

Torregrossa

Sevieri

Benedetti

Gabriel

Monticone

Belotti

Carlini

Franchini

Ekuban

Dalle Vedove

ReggianaLumezzane, stadio Saleri, ore 15 

Arbitro: Giua di Pisa

Luca Canini

TornaacasailLumezzane.Do-
po due trasferte di fila e il tur-
no di riposo, i rossoblù di Mi-
chele Marcolini, tagliati fuori
dallacorsaplay-offe senzapiù
obiettivi nel mirino, ricevono
la visita della Reggiana.
In un campionato vero, l’in-

crociotraivalgobbiniegliemi-
liani, a braccetto in quintulti-
maposizione, sarebbeundeli-
cato spareggio play-out; roba
da dentro o fuori, mors tua vi-
ta mea. Invece, per «merito»
della scriteriata riforma vara-
ta dai soloni della Lega Pro,
che in vista della scomparsa
dell’ex C2 hanno ben pensato
di cancellare le retrocessioni,
inpaliocisaranno3puntibuo-
nisoltantoperpuntellare ilbi-
lanciodi unastagionecomun-
que in rosso, scandita da pas-
saggiavuoto, tonfi e occasioni
mancate.

I NUMERI inguardabili del Lu-
metargato 2014 la dicono lun-
gasulladerivarossoblù.Belot-
ti e compagni non vincono dal
9 febbraio, dalla trasferta di
San Marino, cinque giornate
fa.Incasaaddiritturadallado-
menica del derby, decisodaun
gol di Galuppini il 19 gennaio.
Da allora un misero punto in

tre partite al Saleri; due negli
ultimi cinque turni, entrambi
conquistati in trasferta. «Nes-
suno ha intenzione di tirare i
remi in barca: c’è un campio-
nato da onorare e lo faremo fi-
no all’ultimo minuto dell’ulti-
ma partita».
Marcoliniha le ideechiare. E

ilLumevistoaVicenza, treset-
timanefa, sembravaaverrece-
pito il messaggio. Poi è arriva-

ta la trasferta di Busto. Al co-
spetto della Pro Patria, avver-
sario tutt’altro che irresistibi-
le, i valgobbini sono tornati a
indossare i panni della timida
incompiuta. Colpa soprattut-
to (ma non solo) di una attac-
co inceppato: una sola rete in
cinque partite è lo scheletrico
bottino dalla Cremo in poi. A
segnarla il bomber Torregros-
sa, salito aquota 13 in campio-

nato, una delle poche note lie-
tedella stagioneaprescindere
dal recente appannamento. A
luiealghaneseEkubanilcom-
pito di far male alla Reggiana.
Chesalirà dall’Emilia fortedei
due successi interni con Vene-
ziae Como. Anche se i granata
di Montanari non conquista-
nopunti intrasfertaaddirittu-
radal 12gennaio,dalpareggio
a reti bianche con il San Mari-

no. L’ultima vittoria? 8 dicem-
bre con il Pavia, un girone fa.
«Ogni domenica pretendo il

massimo-varipetendoMarco-
linidaquandoproprio ilPavia
gli ha sbattuto in faccia la por-
ta dei play-off -. Siamo profes-
sionisti e da professionisti ci
comporteremo: io, il mio staff
e i giocatori». Che se non altro
dovrebbero pensare al futuro.
Il calcio che conta è un treno

che passa un paio di volte. Poi
tocca arrangiarsi in altro mo-
do. Meglio quindi approfittar-
ne e pedalare. «Impegno e ab-
negazione ci sono sempre sta-
ti - tagliacortoMarcoliniquan-
dosiaccennaaunpossibileef-
fetto remi in barca -. I ragazzi
sannocheognipartitaèun’oc-
casione per mettersi in mo-
stra».AnchequellaconlaReg-
giana, che l’ex Chievo. Padova

eBaridovrebbeaffrontareaffi-
dandosi al 4-3-1-2. Torregros-
sa ed Ekuban, come detto, da-
vanti. Dietro torna Benedetti,
mentre Cremaschi è squalifi-
cato. Nella Reggiana degli ex
(DamettoePossenti)occhioal-
la bestia nera Alessi, sempre a
segno nelle ultime tre col Lu-
me.Un incubo.Daesorcizzare
per scacciare gli spettri beffar-
didallo stregato Saleri.•

Al Turina chiede strada al San Marino penultimo per puntare ai play-off
Scienza:«Stiamotranquillieproviamo adarrivarepiùin altopossibile»
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Così in campo
Feralpi Salò San MarinoSalò, stadio Turina, ore 15

Arbitro: Giovani di Grosseto

4-3-3 4-3-2-1
Allenatore:
Scienza

A disposizione:
Pascarella
Corrado
Leonarduzzi
Cittadino
Rovelli
Zerbo
Zamparo

Allenatore:
Cuttone

A disposizione:
Venturi

Lolli
Ferrero
Guarco

Villanova
Poletti

Crocetti

Branduani

Fabris

Cinaglia

Magli

Dell’Orco

Tantardini

Bracaletti

Pinardi

Ceccarelli

Miracoli

Marsura

Gavilan

Pacciardi

Valeriani

Sensi

Magnanelli

Beretta

Cruz

Farina

Fogacci

Spirito

Vivan

LEGAPRO.A quattro giornatedal termine distrazionivietate perambire ancoraaiplay-off

LaFeralpiSalò in guardia
cercauncolpo vincente

AlexPinardielaFeralpiSalò:c’èl’ostacoloSanMarinodasuperareperinseguireunpiazzamentoimportante

LEGAPRO.ArrivalaReggiana ecerca unavittoriaal«Saleri»che mancada quasi tre mesi

IlLumezzane perl’orgoglio
epersfatarelacasastregata

MattiaMonticonesaràalcentrodelladifesa concapitan Belotti

Coni play-offlontani Marcolinichiedeun segnale: «Vietatomollare»


